
Il leprotto marino

C'era una volta una principessa, che, alta sotto i merli

nel suo castello, aveva un appartamento con dodici

finestre, che dava in ogni direzione possibile, e quando

lei salì ad esso e si guardò intorno, lei poteva

ispezionare il suo tutto il regno. Quando lei guardò

fuori dalla prima, la sua vista era più acuta di quella di

qualsiasi altro essere umano; dal secondo poteva

vedere ancora meglio, a partire dal terzo più

nettamente ancora, e così continuò, fino al XII, dal

quale vide tutto sopra la terra e sotto la terra, e nulla

poteva essere tenuta segreta da lei. Inoltre, come lei

era altezzosa, e sarebbe soggetto a nessuno, ma ha

voluto mantenere il dominio per sé sola, ha causato a

essere proclamato che nessuno dovrebbe mai essere

suo marito che non riusciva a nascondersi da lei così

efficacemente, che dovrebbe essere abbastanza

impossibile per lei di trovare lui. Chi ha provato

questo, però, ed è stato scoperto da lei, era di avere la

testa ha colpito al largo, e bloccato su un post.

Ninety-sette posti con le teste dei morti erano già in

piedi davanti al castello, e nessuno era venuto in avanti

per lungo tempo. La principessa fu felice, e pensò:

"Ora sarò libero finché io vivo." Poi tre fratelli

apparvero davanti a lei, e ha annunciato a lei che erano

desiderosi di tentare la fortuna. Il più anziano creduto

che sarebbe stato al sicuro se avesse insinuato in un

calce-pit, ma lei lo ha visto dalla prima finestra, lo fece

uscire, e aveva la testa tagliata. Il secondo si insinuò

nella cantina del palazzo, ma lei lo percepiva anche

dalla prima finestra, e il suo destino era segnato. La

sua testa fu posta sul montante nove e novantesimo.

Poi il più giovane è venuto a lei e la pregò di dargli

una giornata di riflessione, e anche di essere così

gentile da trascurare se lei dovesse accadere di scoprire

lui due volte, ma se non è riuscito per la terza volta, si

guardava alla sua vita come sopra. Mentre lui era così

bello, e pregò così intensamente, ha detto, "Sì, mi

concederò te, ma tu non avere successo."

Il giorno dopo egli meditò a lungo come si deve

nascondersi, ma tutto invano. Poi afferrò il fucile e

andò a caccia. Vide un corvo, ha preso un buon

obiettivo a lui, e stava per sparare, quando l'uccello

gridò: "Non sparate, io farò la pena tua anche se non."

Mise la pistola, continuò, e giunse a un lago dove ha

sorpreso un grande pesce che era venuto dalle

profondità sotto la superficie dell'acqua. Quando aveva

rivolto a lui, il pesce gridò, "Non sparate, e farò la

pena, mentre la tua." Egli ha permesso di immergersi

di nuovo, è andato avanti, e incontrò una volpe che era

zoppo. Sparò e perse, e la volpe gridò: "Tu avuto

molto meglio venire qui e disegnare la spina dal mio

piede per me." Lo ha fatto; ma poi voleva uccidere la

volpe e la pelle che, la volpe disse, "Stop, e mi renderà

degno tuo tempo." Il giovane lo lasciò andare, e poi

come era sera, tornò a casa.

Il giorno dopo era a nascondersi; ma comunque molto

lui perplesso il cervello su di esso, non sapeva dove.

Andò nella foresta per il corvo e disse: "Io ti lascio

vivere, così ora mi dica dove devo nascondermi, in

modo che la figlia del re non deve vedermi." Il corvo

abbassò la testa e ho pensato sopra per un lungo

tempo.

Alla fine gracchiò, "ce l'ho." Andò a prendere un uovo

dal suo nido, tagliata in due parti, e chiuse il giovane al

suo interno; poi reso tutto nuovo, e si seduto su di

esso. Quando la figlia del re andò alla prima finestra

che lei non riusciva a scoprire, né poteva dagli altri, e

lei cominciò a essere a disagio, ma dal XI lo vide. Ha

ordinato il corvo per essere girato, e l'uovo per essere

portato e rotto, e il giovane è stato costretto a venire

fuori. Ha detto, "Per una volta tu sei scusato, ma se tu

non lo fanno meglio di questo, tu sei perduta!"

Il giorno dopo si recò al lago, chiamato il pesce a lui e

disse: "Ho sofferto di te per vivere, ora dimmi dove

nascondermi in modo che la figlia del re non può

vedermi." Il pensiero di pesce per un po ', e alla fine

esclamò, "ce l'ho! Ti chiusa te nel mio stomaco." Egli

lo inghiottì, e andò verso il fondo del lago. La figlia

del re guardò attraverso le sue finestre, e anche dal XI

non lo vedeva, ed era allarmato; ma alla fine del XII lo

vide. Ha ordinato il pesce per essere catturati e uccisi,

e poi il giovane è apparso. Ognuno può immaginare

quello che uno stato d'animo in cui era. Ha detto: "Due

volte tu sei perdonato, ma essere sicuri che la tua testa

sarà impostato sul post centesimo."

L'ultimo giorno, si recò con il cuore pesante nel paese,

e incontrò la volpe. "Tu sai come trovare tutti i tipi di

nascondigli," lo ha detto; "Ho lasciato te vivo, ora mi

consigliano dove io nascondermi in modo che la figlia

del re non deve scoprire me." - "Questo è un compito
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difficile," rispose la volpe, guardando molto

premuroso. Alla fine esclamò, "ce l'ho!" e andò con lui

a una molla, si è immerso in esso, ed è venuto fuori

come una stalla-keeper nel mercato, e commerciante di

animali. Il giovane ha dovuto immergere se stesso

nell'acqua anche, ed è stato trasformato in un piccolo

mare-hare. Il mercante andò in città, e ha mostrato la

graziosa bestiola, e molte persone riuniti per vederlo.

Alla fine la figlia del re è venuto allo stesso modo, e

come lei è piaciuto molto, ha comprato, e ha dato il

mercante un bel po 'di soldi per questo. Prima lo diede

a lei, disse che: "Quando la figlia del Re va alla

finestra, strisciano rapidamente sotto le trecce di

capelli che." Ed ora il momento è arrivato quando era a

cercarlo. Andò a una finestra dopo l'altro, a sua volta,

dalla prima alla undicesima, e non lo vide. Quando lei

non lo vedeva dal XII sia, lei era piena di ansia e

rabbia, e spegnerlo con tale violenza che il vetro in

ogni finestra rabbrividì in mille pezzi, e tutto il castello

scosse.

Tornò e si sentiva il mare-lepre sotto le trecce dei suoi

capelli. Poi afferrò, e lo gettò a terra esclamando: "Via

con te, uscire dalla mia vista!" Correva al

commerciante, ed entrambi si affrettò a primavera, in

cui si tuffarono, e ricevuto indietro la loro vera forma.

Il giovane ha ringraziato la volpe, e disse: "Il corvo e il

pesce sono idioti confrontati con te, tu sai la melodia

diritto di giocare, non si può negare che!"

Il giovane è andato dritto al palazzo. La principessa era

già lo aspettava, e si accomodato al suo destino. Il

matrimonio è stato celebrato, e ora era re e signore di

tutto il regno. Lui non l'ha mai detto dove si era

nascosto per la terza volta, e che lo aveva aiutato, così

lei credeva di aver fatto tutto con la propria bravura, e

aveva un grande rispetto per lui, per pensò: "Egli è in

grado di fare più di me."

* * *
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